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Regina e re Annata nera dopo le speranze della vigilia per il Cavallino 
del Circus, Prost riesce a far cacciare il ds Fiorio, arrivano Lombardi 
flirt infinito e Piero Lardi Ferrari, ma il francese inasprisce la polemica, 
_ _ _ viene licenziato e Luca di Montezemolo diventa presidente 

Ombra rossa 
Se ne va un anno carico di polemiche e di insoddi
sfazioni in casa Ferrari. Ma anche denso di avveni
menti, dal licenziamento in tronco del «diesse» Ce
sare Fiorio, a quello di Prost e Fusaro. Ma la fine di 
questo 1991 ha segnato una svolta, con la nomina 
di Montezemolo, e il contratto stipulato con Capelli, 
con un vero e proprio processo di restaurazione 
messo in atto dal neopresidente. 

LODOVICO BASAMI 

•i 

M Si lanno pronostici, c'è 
chi chiede a bruciapelo chi 
vincerà il mondiale tra Senna e 
Prost. Siamo al primo Gran 
premio a Phoenix, e tutti ipo
tizzano un duello tra il brasilia
no e il francese, dopo il finale 
di stagione 1990. «Siano andati 
forte un po' dappertutto, du
rante i test invernali - dice il pi
lota di St. Etienne -. Sono otti
mista, anche se bisognerà ve
dere come hanno lavorato 
Williams e McLaren». 1_ McLa
ren, come al solito, ha lavorato 
bene, e vince alla grande. Prost 
raccoglie un secondo posto ri
sicato, e la faccia del direttore 
sportivo Cesare Fiorio si fa tri
ste e tesa. «Ti vedo molto gii! -
gli dice l'ex-ferrarista Carlos 
Reulemann al successivo ap
puntamento, in Brasile -. Hai 
l'aria di uno che deve risolvere 
non pochi problemi, vero?». E i 
problemi arrivano di brutto, 
con le «rosse» che prendono 
secondi su secondi ad ogni gi
ro, mentre vince ancora Senna 
e la Honda. Prost comincia a 
sparlare, rivelando che lui è in 
contatto diretto con Cesare Ro

miti, che quel direttore sporti
vo non gli va più bene. È l'ini
zio della guerra, fredda e non, 
tra i due. 

A Imola c'ò un confronto 
serrato, sotto gli occhi di tutti, 
nella hall di un albergo. La sta
gione pare già compromessa e 
la McLaren-Honda continua a 
vincere, con la Williams-Re-
nault che si fa avanti. Romiti 
dice che Prost l'avrà sentilo si e 
no una volta al telefono. Le 
•rosse» partono alla volta di 
Montecarlo. Ma nell'ovattato 
mondo del Principato non arri
va nemmeno Agnelli: le Ferrari 
vanno troppo male e non è il 
caso di rischiare compromet
tenti incontri pubblici. «Non 
and'amo poi troppo male -di
ce con tono rassicurante Cesa
re Fiorio -. Con Prost esistono 
solo vedute un po' diverse su 
certe scelte che bisognerebbe 
fare». 

In gara 6 la farsa. Solo Alesi 
salva l'onore con il terzo posto, 
mentre il già discusso compa
gno di squadra è quinto, dopo 
aver perso tantissslmo tempo 

In alto, il presidente della Ferrari, Luca Corderò di Montezemolo. Primo 
da sinistra, Jean Alesi, al suo secondo anno a Maranello. A fianco, Ivan 
Capelli, il nuovo pilota del Cavallino 

ai box per un bullone finito 
maliziosamente sotto la mac
china. Un meccanico si dispe
ra, per l'accaduto, ma le ripre
se della Ferrari sospesa a mez
z'aria, incapace di ripartire, 
hanno già fatto il giro del mon
do. Pochl giorni, anr.i poche 
ore, e per Fiorio 6 la fine. Un 
laconico comunicato annun
cia il divorzio. Inaspettatamen
te arriva Lombardi, dalla Lan
cia, e cerca di rimettere un pò 
d'ordine in tanto casino. Piero 
Lardi Ferrari viene riabilitato, 
nelle vesti di responsabile del

la gestione sportiva e il Presi
dente del Cavallino, Piero Fu
saro, sembra contento. Ma a 
Montreal nulla cambia e vince 
Piquet, dopo che Mansell si 
ferma a pochi metri dalla vitto
ria e le Ferrari fondono. Anco
ra noie in Messico: nessuna 
delle «rosse» taglia il traguardo. 
«Dobbiamo fare una macchina 
nuova - tuona -, questa è al li
mite dello sviluppo». La mac
china arriva in Francia, si chia
ma «643» e sostituisce la «642». 
A Magny Cours il debutto e cla
moroso: Prost va in testa ma 

leone Mansell lo supera e vin
ce con la Williams-Renault. 
•Non ha saputo evitare il sor
passo», dicono alla Ferrari di 
Prost. In Inghilterra tutto ugua
le. Vince Mansell e Prost accu
sa: a Maranello non si sa più 
chi comanda. Ma è alla suc
cessiva gara in Germania che 
scoppia il finimondo. «La 
stampa italiana è una stampa 
di merda», dice Prost in una in
tervista. «Prost mi sembra de
motivato, ci piacerebbe Sen
na», dichiara Umberto Agnelli 
da Torino. Quel che conta e 

che vince ancora Mansell, 
mentre Senna appare in crisi. 
A Budapest un altro motore, 
quello di Prost, se ne va in fu
mo. «La benzina Agip fa schifo 
- dice stavolta il francese -, so
lo per quella perdiamo 50 ca
valli», Toma alla vittona Senna 
e per le «rosse» è sempre brutto 
tempo, ma il francese e il brasi
liano fanno una clamorosa pa
ce, dopo anni di litigi. 

In Belgio va a fuoco la mac
china di Prost dopo soli due gi
ri. Una tubazione, si dice. Ma il 
francese se la prende anche 
con i meccanici. In cima alla 
classifica sempre Senna, men
tre a Maranello si leccano le 
numerose ferite. A Monza è 
ancora caos verbale. «Non so
no all'altezza, non credo più In 
questa squadra, • non sono 
neanche l'ombra del passato -
dice Prost -. è meglio mollare 
in queste condizioni». Fusaro e 
Lardi Ferrari tentennano, poi 
assicurano che il contratto c'è 
ed è firmato anche per il '92. 
Vince Mansell e Prost è terzo. 
In Portogallo Prost rincara la 
dose. Ma Senna ha già firmato 

con la McLaren, non viene più 
alla Ferrari e il diabolico piano 
del francese salta. Ora non 
può più andar via dalla Ferrari 
accampando come scusa l'ar
rivo di Senna. La Ligicr e la Re
nault intanto promettono va
langhe di miliardi al pilota di 
St.Etienne... In Spagna Piero 
Lardi ammetti; (ma ce n'era 
bisogno?) che con Prost ci so
no dei problemi. A Barcellona, 
dopo la vittoria di Patrese in 
Portogallo, vince Mansell. In 
Giappone si parla di... trasporti 
pesanti, «I_ Ferrari è un vec
chio e scarcassato camion», di
ce Prost mentre Senna si lau
rea campione del mondo. Po
chi giorni dopo è finalmente la 
fine della telenovela. Amva il 
comunicato del licenziamento 
di Prost, lo sostituisce in Au
stralia Morbidelli «Da questa 
vicenda ne escono sconfitti tut
ti e due: Prost e la Ferrari», dice 
Niki Lauda. Sono minacce, da 
entrambre le parti. Poi a Mara
nello cade anche Fusaro, toma 
nei ranghi Piero Lardi, e arriva 
Luca Corderò di Montezemo
lo. 

|* Dal kart ai successi a ripetizione in Formula 1: è già leggenda la prodigiosa carriera del brasiliano Ayrton Senna Da Silva 

Il signore dei record ancora a caccia 
Ne nasce uno ogni miliardo. Il calcolo statistico non 
è azzardato per Ayrton Senna, ormai giunto a quota 
33 vittorie e 60 pole-position. I record non sono il so
lo scopo della vita del brasiliano. Per lui conta esse
re al di sopra di tutti, rasentare la perfezione. In 
qualsiasi cosa. La Formula 1, oggi, è Senna, la 
McLaren-Honda dipende da lui, la Ferrari lo deside
ra. E prima o poi passerà alla sua corte. 

È«-

• 1 C'era un signore, già no
to nel mondo delle corse, che 
gli offri la possibilità di fare un 
test. Questo signore si chiama
va Ron Dennis, allora, ec an
cor più prepotentemente ades
so, a capo della scuderia 
McLaren. Era il 1983, ed Ayr
ton Senna aveva appena vinto 
il campionato Inglese della 
Formula 3. Alla sua maniera, 
facendo man bassa della quasi 
totalità delle prove alle quali 
aveva partecipato. Su quella 
McLaren, a Sitverstonc, quel ri
servato ragazzino di S. Paolo 
stupì: girò e già a tempi di re
cord, ma soprattutto forni utili 
indicazioni alla squadra. La 
Formula 1 era in procinto di 
conoscere un nuovo talento, 
un pilota già sulla carta desti
nato a strabiliare. La passione 
di Senna è davvero di vecchia 
data. Il padre Milton Da Silva, 
ricco sin dalla nascita, capisce 
subito la tendenza del figlio, e 
già a quattro anni gli regala un 

kart. Un privilegio davvero per 
pochi nel 1964 (Ayrton era na
to nel 1960), specie in quel 
paese. Il tempo passa e da 
grandino il piccolo Da Silva 
(perchè cosi allora era logica
mente il suo nome) emigra In 
Italia, dove ottiene vari succes
si nel mondo dei kart. Poi la 
trasferta, quasi obbligata, nel 
tempio delle corse, nella terra 
dei più grandi maestri telaisti, 
dove primeggia nelle formule 
promozionali. Proprio in quel 
1983, ovvero alle soglie della 
massima formula, decise di 
cambiare cognome adottando 
quello della madre. Senna, ap
punto. «In Brasile ci sono mi
lioni di Da Silva - dirà poi per 
giustificarsi -. Ho cosi pensato 
di fare una scelta giusta, gratifi
cando nel contempo mia ma
dre». 

È, quel che si dice, un bravo 
ragazzo, ma con la consape
volezza e la presunzione di es-

Sette vittorie 

Qr«n Premio 

STATI UNITI 
BRASILE 
S. MARINO 
MONACO 
CANADA 
MESSICO 
FRANCIA 
INGHILTERRA 
GERMANIA 
UNGHERIA 
BELGIO 
ITALIA 
PORTOGALLO 
SPAGNA 
GIAPPONE 
AUSTRALIA 

Vincilo» 

Senna -
Senna 
Senna 
Senna 
PIquet 
Patrese 
Mansell 
Mansell 
Mansell 
Senna 
Senna 
Mansell 
Patrese 
Mansell 
Berger 
Senna 

e 8 «polo» 

Poi* 

Senna 
Senna 
Senna 
Senna 
Patrese 
Patrese • 
Patrese ' 
Mansell 
Mansell 
Senna 
Senna 
Senna 
Patrese 
Berger 
Berger 
Senna 

- Diro veloce 

Alesi 
Mansell 
Berger 

' Prost 
Mansell 

" Mansell 
' Mansell 

Mansell 
Patrese 
Gachot 
Moreno 
Senna 
Mansell 
Patrese 

. • Senna 
Berger 

sere una spanna sopra tutti. In 
tulto. Se ne accorge la Tole-
man, scuderia scomparsa dal 
mondo dorato della Formula 
1, che lo fa debultare al Gran 
premio del Brasile del 1984. 
Dopo poche gare il paulista 
comincia ad ottenere multati 
incredibili, come il secondo 
posto a Montecarlo dietro alla 
mattatricc- Mcl_ren-Porsche di 
Alain Prost. È il primo confron
to, dei tanti che poi verranno, 
Ira i due. Un confronto impie
toso, però, per il francese, che 
guida un astronave nei con
fronti di quella vecchia e scar-
cassata Toleman spinta da un 

quattro cilindri costruito dal-
l'artigianalissimo inglese 
Brian-Hart. La storia seguente 
la conoscono tutti. Dall'ingag
gio con la Lotus-Renault a 
quello ottenuto da quella 
McLaren, che nel 1983 l'aveva 
scoperto. Anni durante i quali 
il brasiliano ha bruciato in fret
ta le tappe, ha mandato in crisi 
campioni consolidati, ha su
scitato polemiche, ha infranto 
record. «Quando entra nelle 
chicane di Montecarlo o è in 
procinto di fare una frenata al
l'ultimo metro, è il migliore di 
tutti - dice di lui un ex-campio
ne del mondo come Jacky Ste

li calendario del 1 9 9 2 
Data Qren Premio Circuito 

1 marzo 
22 marzo . . 
5 aprile 
3 maggio 

17 maggio 
31 maggio 
14 giugno 
5 luglio 

12lugllo -
26 luglio 
16 agosto -
30 agosto 
13 settembre . 
27 settembre 
4ottobre .tti'V?-. 

25 ottobre * ~ " 
8 novembre 

Sudafrica 
Messico 
Brasile 
Spagna 
S. Marino 
Monaco 
Canada 
Francia 
Inghilterra 
Germania 
Ungheria 
Belgio 
Italia . . . 
Portogallo 
Europa (ris) " - •' 
Giappone 
Australia 

Kyalami 
C. dol Messico 
Interlagos 

' Barcellona 
Imola 
Montecarlo 
Montreal 
MagnyCours 
Sllverstone 
Hockenhelm 
Budapest 
Spa 

' Monza 
Estori I 
Je'rez (Spa) 
Suzuka 
Adelaide 

Ayrton Senna 

wart -. Sembra quasi in sim
biosi con la macchina». La 
simbiosi c'è e lo stesso Senna 
la sbandiera da sempre ai 
quattro venti. «Quando guido -
ebbe a dire dopo un Gran pre
mio di Montecarlo di due anni 
fa -c 'è una mano che mi indi
ca la strada. È quella di Dio». Ai 
confini del fanatismo, per Sen
na la vita è solo la sua mono
posto McLaren-Honda: cocco
lata, nfìnita, messa a punto co
me nessuno sa /are. «Mi fa la 
guerra a livello politico, a tavo
lino, perché in pista è conscio 
di non poter nulla contro di 
me», ebbe a dire di Prost prima 

della pace di Budapest, siglata 
durante il Gran premio di Un
gheria di quest'anno. 

Nel 1989 fu vicino al ritiro, 
dopo che lo stesso Prost contri
buì a farlo squalificare nel 
Gran premio del Giappone per 
presunto taglio di chicane, ru
bandogli il titolo iridato. «Fu un 
affronto per me, non volli più 
sentire parlare di corse per tutti 
i mesi invernali» confidò poi. 
Segui l'inevitabile e scontato ri
tomo, altri duo titoli, dopo il 
primo conquistato nel 1988 e 
tanti altri, fino a battere il re
cord di cinque allori di Fan-
gio DLoBa. 

Quanto spendono gli italiani 
Hit-parade, primo il calcio 
gettonatissimo in Puglia 
ma più ricco in Lombardia 
• • ROMA. Gli italiani hanno 
speso per ali spettacoli spor
tivi nel 1989 623 miliardi e 
482 milioni di lire. Lo ha reso 
noto l'Istat specificando la ri
partizione per genere di 
sport e regione. Il calcio è 
sempre in cima alle spese del 
pubblico: in assoluto si spen
de di più in Lombardia con 
111.228 (le cifre sono 
espresse in milioni di lire) E 
il minimo in Valle d'Aosta 
con 390, in percentuale inve
ce spende di più la Puglia 
(94,i per cento), seguita 
dalla Liguria (94,7), mentre 
meno di tutte «investe» in cal
cio il Trentino Alto Adige 
(35,3). A grande distanza 

dal calcio, per il quale sono 
stati spesi 499.270 milioni 
(l'80,l percento del totale di 
cui il 76 nel nord-centro e il 
92,1 nel Mezzogiorno) segue 
il basket con 47.359. La re
gione che spende di più è l'E-
milia-romagna con 10.054 
Milioni (13,9), ma in percen
tuale il basket attrae di più 
nelle Marche con il 18.5. Ne
gli altri sport l'Emilia Roma
gna spende più di tutte nella 
pallavolo e nei motori, il La
zio nel tennis e nell'atletica, il 
Veneto nel rugby, l'Abruzzo 
negli sport dell'acqua. Negli 
sport invernali guida il Vene-
tocon 1.316milioni. 

Raid Parigi-Città del Capo. Con i due morti della seconda tappa salgono a ventinove 
le vittime in quattordici edizioni della gara. Nell'86 perse la vita l'organizzatore 

La lunga corsa verso il nulla 
CARLO FEDELI 

• • WAW KL KBIH (Libia) Una 
vignetta minuscola, sopra la 
testata e sotto il titolo che la
menta i ritardi di Vatanen: i 
partecipanti smaniti - l'altro 
ieri c'ò proprio stalo un errore 
di rotta - chiedono dove sia Le 
Cap, cioè la sudafricana Città 
del Capo, meta ultima della 
Parigi-Dakar riveduta e corret
ta, ad un interlocutore che altri 
non è se non la Comare .secca, 
che imperturbabile, armata 
dell'inseparabile falce, mostra 
il ( animino 

Con il sarcasmo del solito 
Chcnez. «l'Equipe» piange i 
due autisti francesi morti su 

una Rangc Rover bruciatan 
nella tappa dell'altro ieri' Jean 
Marie Sounillac, 27 anni, pilo
ta, e Laurent Le Bourgcols, 47 
anni, il suo navigatore. Nelle 
pagine inteme, il titolo torna 
sul dramma: «Africa da monr-
ne», quasi un memento delle 
decine e decine di vite immo
late, nelle precedenti tredici 
edizioni della Parigi-Dakar, 
sull'altare di una finzione di 
avventura che è solo la vetrina 
smagliante e truculenta delle 
grandi case automobilistiche e 
motoristiche, protagoniste di 
un insensato duello che simula 
in panni colonialistici il duello 

combattuto sui mercati mon
diali, di una performance tec
nologica che snobba, quando 
non violenta, quella natura 
che i dépliant illustrativi esalta-
nop come partner in un rap
porto unico. 

Al di la dei rapporti di botte
ga, del vertiginoso giro di soldi 
che una manifestazione del 
genere mette in moto, è con la 
morte l'unico rapporto reale, 
tributo costante e ineliminabi
le del raid. Ventinove sono le 
vittime della corsa, intornia «l_ 
Gazzetta dello Sport», da un 
anonimo giovane motociclista, 
morto nel 1979 ad Agadès, al 
francese Charles Cabane, fatto 

fuori lo scorso anno a colpi di 
fucile dai militari del Mali. 
L'anno più nefasto è il 1986, 
quando lom stesso organizza
tore della corsa, Thierry Sabi
ne, perde la vita nella caduta 
del suo elicottero; con lui 
muoiono altre quattro perso
ne. In precedenza era morto il 
motociclista giapponese Ya-
suo Kaneko. Quarantotto ore ' 
dopo la fine della gara, morirà 
Giampaolo Marinoni, pilota 
collaudatore della Cagiva, ca
duto nell'ultima speciale. In to
tale, selle decessi La carova
na, non di rado, miete vittime 
trai bimbi indigeni. 

Mutalo il nome, e allungato 
il percorso fino a CittA del Ca

po, la corsa già alla seconda 
puntata riapre il suo nero elen
co e vi annota i nomi di Jean 
Marie Sounillac e di Laurent Le 
Bourgeols Alla capitale suda
fricana mancano ancora circa 
mille chilometri. Nessuno, ov
viamente, pensa a fermare la 
corsa. Si va avanti e il finlande
se Ari Vatanen su Citroen, tra 
le auto, e lo spagnolo Arcarons 
su Caglva, tra le moto, hanno 
vinto ieri la ter/a tappa, i 546 
chilometri di Sabah 74-Waw el 
Kbir Alessandro De Petri, tra le 
molo, conserva il primo posto. 
Fra le auto, salta in testa il fran
cese Bruno Saby. Oggi quarta 
tappa: W<. El Kbir-Tumu, 520 
chilometri. 

Basket/l 
AToniKukoc 
della Benetton 
l'Euroscar91 

Toni Kukoc (nella foto), il cestista croato della Benetton 
Treviso, ha vinto la tredicesima edizione dell'Euroscar li.i'--
ket '91, referendum della «Gazzetta dello sport» che attraver
so i voti di 120 giurati di 21 nazioni, elegge il miglior giocato
re europeo deiranno. Kukoc, primo anche ne! 1990, ha otte
nuto 183 voti e ha proceduto il pivot serbo dei Los Angeles 
Lakers, Vlade Divac ( 109). Primo degli italiani Antonello Ri 
va. undicesimo con /voti 

Basket/2 
Scariolo(Billy): 
squalifica . 
annullata 

Ieri le esequie 
di ColaussI 
nel'38 campione 
del mondo 

Tamponamento 
con lite 
perSdfo r -
e Martin Vazquez 

' "l_ commissione giudicante 
' nazionale della Lega basket 
• .ha accolto il ricorso presen

tato dall'allenatore della Bil-
ly Desio. " Sergto Scanolo,. 
confo la giornata di squalifi
ca inflìttagli dal giudice spor-

^ _ ^ _ _ . _ — — ^ tivo per le dichiarazioni rila
sciate alla stampa il 23 di

cembre scorso. Ne dà notizia un comunicato della Federa
zione italiana pallacanestro precisando che il ricorso di Sca
nolo è stato accolto «vista la rettifica pubblicata sul "Corriere 
dello sport"». „ . , 

Il <nc*ido del calcio, triestino 
e nazionale, ha dato ieri l'e
stremo omaggio a Gino Co-
laussi, morto nei giorni scor- • 
si dopo lunga malattia all'e
tà di 77 anni. Colaussi, che 
ha dedicato la vita al calcio, 

_,_,m ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ' fu uno dei protagonisti della 
Coppa del mondo del 1938 

in Francia: realizzò due reti nella finalissima Italia-Ungheria 
(4-2). Numerose le vecchie glone presenti ai funerali, frale . 
quali Piero Pasinati, di 81 anni, campione del mondo insie
me a Colaussi in Francia. • 

' Per sfuggire alle ire di una ni- ' 
geriana, con la quale aveva-

' no avuto un incidente stra-
.' dale,_i .giocatori dei 'tonno. 
••oMartii) Vazquez e Vinooizc. 

Scilo, sono stati costretti a n-
fugiarsi in una cabina telcfo-

_ _ „ _ , , ^ m ^ » ^ i ^ . a » _ n ' c a e af chiedere aiuto ai 
' « 113». È accaduto ieri a Tori

no, in Corso Vittorio Emanuele. I due calciatori erano a bor
do di una Toyota Celica che 6 stata tamponata da una Fiat 
131, guidata da Abmed Fatima Ucyir.wa. di 24 anni, origina- . 
ria di Kano (Nigena)eresidente a Tonno. La donna ha ag
gredito verbalmente i due giocatori che si sono chiusi in un 
cabina telefonica. Quindi è dovuta intervenire una «volante» 
della polizia, cufhadatomam torte anche nnapattuglla In . 
borghese della DJgo .̂ ,"'•_ 

Il Milan 
vince 
il torneo 
di Palermo 

... _ -È bastato un rigore -trasfor
mato da Van Basten:>pel" 
consegnare al Milan la gran
de coppa del pnmo torneo 
di Capodanno di Palermo. 
L'ultirqo incontro tra Milan e 

• • - ' - - Juventus è stato menoentu-
^mmmm—_^_,_____m_, ' siasmante dei due giocati In 

• precedenza. La Juve ha su
bito la rete nel suo periodo migliore, in cui ha agito sempre 
pericolosamente in contropiede. Il rigore è stato concesso , 
da Lanese al 31 ' per un fallo di Carrera su Maldim. pronto a 
ricevere in area un cross dalla <testrs. Van Basten ha battuto 
Tacconi con un tiro angolato stilla sinistra. Al 18', la Juve era 
andata vicino alla segnatura con Casiraghi. La risposta de) . 
Milan era giunta al 22' con un tiro di Donadom uscito dalla 
sinistra dell'attento Tacconi. . ,. 

IIMatera(C2) 
minaccia 
dì non giocate 
colVkjoHLameziar 

• "Pei sulhfcitaieirTispetto det-
' le «promesse» di aiuti econo- ',' 

.t -sui.-,,.di lira).(atte nei mesi scorsi, ' 
:'e.-a o iitn p.mtoofauff da imprendi1 -

~~ ".ton, alla società., il presiden-
. Ut del Matera (serie C2, giro-, • 

__________________ ne Cjr.Mano Salerno ha mi-
, -iraccràtotrrnon far disputare, 

alla squadra la partiti casalinga contro la capolista Vigor 1-a ' 
mezia, in programma il S gennaio prossimo e insenta nel 
concorso numero 20 del Totocalcio. _. 

In Usa tre anni 
al medico 
che vendeva 
steroidi 

, Un medico che vendeva ste
roidi ai professionisti del 
wrestllng e" stato condanna
lo a tre anni di carcere a 1 Harrisburg. in Pennsylvania. 

. George Zahorian, 43 anni. 
-.A- -> urologo, ha ascoltato in si-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tenzio la sentenza che Io 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mulu di 12.700 dollan (cir
ca 14 milioni di lire) e dispone che scontatala pena riman
ga altri due anni in libertà vigilata. Il medico ha comunque 
manifestato l'intenzione di ricorrere in appello. Nel luglio 
scorso una giuria federai*-aveva-accertalo che il medico di-
smrxiiva steroidi-lottatori anche do pò il 1988. l'anno irPcOi"-
la loro vendita per scopi noninsdici tì diventata illegale. ' 

Battuto per 7-2 dai campioni -
d'Euiopa in carica del Diur-
g'arden Stoccolma, il Milano 
campione d'Italia di hochey 
su ghiaccio ha -terminato 
con un quinto posto «ston-
co» perle-formazioni Italia-

^mmmm___^____^__ net la sua_awentura nelgiro-
, , ne finale-di Coppa dei Cam- > 

pioni in svolgimento a Dusseldorf. Il quinto posto nella clas- . 
sifica finale è un risultalo di prestigio per 1 milanesi se si con
sidera che mai nessuna-s<)H«df» l̂fiaarHi-i>veva-ituperato -i 
quarti di tmale In questa (wmpetfeion?. "" 

Cuba troppo forte per un'Ita
lia giovane al torneo di pal
lavolo di Apeldoom. La rin
novala e sperimentale for
mazione azzurra femminile,. 

- già battuta dalla Russia, è ' 
slata sconfitta per 3-0 Cuba 
e un sestetto in ascesa e ha 
vinto meno di due mesi fa, 

Coppa Campioni 
hockey ghiaccio-
Il Milano 
esce di scena 

Pallavolo donne 
Ad Apeldoorn 
Italia sconfitta 
da Cuba (3-0) 

la World Cup, davanti a Russia e Cina. 
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ENRICO CONTI 

La Flange Rover bruciata su cui sono morti I due autisti francesi 


